
Una voce dalla Palestina 
 

In questi giorni così tristi per la Palestina e 
Israele, per l’ennesimo scontro armato, abbiamo 
avuto l’opportunità di sentire una voce proprio 
dall’interno della Terra Santa; sollecitato anche 
dai ragazzi scout abbiamo potuto ascoltare la 
testimonianza di Abouna Johny Bahbah, parroco 
della parrocchia latina di Jifna, piccolo villaggio a 
pochi chilometri a nord di Ramallah, in territorio 
palestinese. 

Abouna Johny ci ha comunicato tutta la sua 
inquietudine e tristezza per questa situazione di 
violenza e di ingiustizia le cui cause “vengono da 
lontano” da quando, nel dopoguerra, c’è stata la 
suddivisione politica della Palestina, imposta 
anche dalle grandi potenze vincitrici. 

La causa scatenante il recente conflitto, poi, è 
stata innescata dall’aver impedito la preghiera 
alla moschea sulla spianata del tempio; questo 
ha generato un grande rancore da parte degli 
arabi musulmani; da qui poi è scoppiata la vio-
lenza da una parte e dell’altra (nella striscia di 
Gaza in particolare). 

Certamente si è contro ogni guerra e violen-
za; e Abouna Johny auspica un intervento politi-
co delle grandi potenze perché ristabiliscano i 
diritti fondamentali di tutti (musulmani e cristiani). 

Giustizia, diritti e umanità: queste sono le 
parole che ritornano spesso nella sua testimo-
nianza. 

Ha ringraziato infine per la nostra vicinanza e 
ha chiesto la preghiera perché si possa dialoga-
re e ricercare insieme le vie della pace e della 
giustizia. 
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Maria ha incontrato  
il suo sposo! 

E’ stato un bel momento, quello vissuto dome-
nica pomeriggio, 16 maggio, nel tardo pomerig-
gio, quando la Madonna di San Luca ha fatto 
sosta su Via Saragozza, davanti alla statua di 
san Giuseppe, proprio in corrispondenza della 
strada che sale al suo Santuario. 

Dopo aver sostato a Porta Saragozza per la 
benedizione alla città, la Madonna di san Luca, 
sul mezzo dei Vigili del Fuoco, seguito dal pull-
man che trasportava il cardinale Zuppi e il suo 
seguito, ha fatto un’ultima sosta prima di ritorna-
re al Colle della Guardia, per salutare doverosa-
mente il suo sposo.  

Un “ricongiungimento famigliare” atteso e 
desiderato soprattutto in questo anno dedicato a 
san Giuseppe! 

Il cardinale si è intrattenuto affabilmente con i 
numerosi parrocchiani (e non) ricordando l’anno 
dedicato a San Giuseppe e le sue visite al no-
stro Santuario; ha recitato quindi la preghiera a 
san Giuseppe di Papa Francesco ed ha bene-
detto e incensato la statua.  

Un sentito grazie al vescovo Matteo per que-
sto gesto di squisita attenzione al Santuario e 
alla nostra comunità parrocchiale e un grazie a 
tutti coloro che hanno dato una mano per orga-
nizzare l’incontro. 

Che san Giuseppe continui a benedire le no-
stre famiglie e la nostra comunità parrocchiale! 

Domenica 23 maggio  
in mattinata sul sagrato della chiesa 
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 Maria e Giuseppe benedite la nostra comunità parrocchiale! 



 Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

LA VOCE  
DEL CLAN DELTA 

Agesci Bologna16 
 

Un passo indietro… 
 

Circa ormai due anni fa, con 
il Clan siamo andati in route 
estiva in Terra Santa, visitando Israele e 
Palestina. Durante la route abbiamo avu-
to modo di conoscere persone che vivono 
nel quotidiano realtà e situazioni molto 
diverse da quelle a cui siamo abituati, e 
delle quali purtroppo in questi giorni stia-
mo vedendo i tristi risvolti. Prima di par-
tire abbiamo fatto lunghe riflessioni e 
abbiamo cercato di capire e studiare 
meglio quale realtà ci saremmo trovati di 
fronte, senza però imporci di prendere 
parte o di arrivare in Terra santa con 
una idea nostra già sicura di chi aveva 
torto o meno.  

Tra le persone che abbiamo conosciu-
to durante il nostro viaggio c’è Abuna 
Johny, un prete arabo-palestinese della 
città di Jifna a cui, sulla falsa riga di 
quanto già fatto per il Myanmar, abbiamo 
posto delle domande riguardo la sua vi-
sione dei recenti conflitti tra Hamas e 
Israele, e sulle speranze per il futuro. 
Trascriviamo qu sotto qualche frase se-
condo noi particolarmente significativa:  

“Quello che mi sembra giusto non è 
fare la guerra: la cosa migliore sarebbe 
un intervento della comunità internazio-

nale in questo conflitto, per arrivare ad 
una giustizia, arrivare ad avere tutti i 
nostri diritti e un trattamento umano, un 
trattamento vero, gli israeliani infatti ci 
considerano (sia cristiani che musulmani) 
inferiori a loro. […] Sono giorni di silen-
zio e tristezza. Aspettiamo una risposta 
dagli Stati Uniti e dalla comunità inter-
nazionale: vogliamo pace, giustizia, digni-
tà… ma non ci credo. Non vedo un punto 
di riferimento, un futuro migliore, se 
Israele rimane in questa posizione di 
forza. Il futuro non è chiaro, ma del re-
sto non lo è da 72 anni.” 

Abuna Johny ha inoltre sottolineato 
che Hamas non è d’accordo con l’autorità 
palestinese, e che quindi la situazione è 
ulteriormente complicata, in quanto 
“all’interno dello stesso paese si è gli uni 
contro gli altri”.  

Proprio come sottolinea Abuna Johny 
le problematiche all’interno di questo 
paese sono molto delicate e compenetra-
te fra di loro, è davvero difficile, e se-
condo noi scorretto, farsi una idea preci-
sa di quello che sta realmente accadendo 
in quei luoghi e schierarsi. È’ giusto se-
condo noi invece, cercare di rimanere 
informati, perché sono temi che riguar-
dano tutti noi, leggere le notizie, docu-
mentarsi, studiare la questione, ma rima-
nere sempre un passo indietro dallo sce-
gliere cosa è giusto e cosa è sbagliato. 

 
 

Clan Delta 

Alla Messa delle 11,30: 
professione di Elisabetta Cecchieri  
nell’Ordine Francescano Secolare  

 

23 
DOMENICA 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 
Alle 19 incontro del gruppo dei “pellegrini” 

26 
MERCOLEDì 

Alle 15,30 incontro di preparazione ai prossimi battesimi 29 
SABATO 
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È online il sito www.maiaslight.it.  
 

Ci sono le creazioni del progetto “Maia’s 
Light” per Casa Maia, dove abitano dei ragazzi 
in gamba desiderosi di futuro. E c’è Maia, le sue 
foto, la sua luce.  
Nella pagina Per Maia potete scrivere un pen-
siero, un ricordo, una storiella, condividere una 
canzone, un’immagine, foto, disegno… 

Con Maia abbiamo visto Coco, un cartone 
meraviglioso, con un messaggio potentissimo: 
se si mantiene viva la memoria, chi amiamo non 
ci lascerà mai davvero, e nel ricordo c’è festa e 
gioia, scambio continuo, dialogo ininterrotto. 

Maia significa Nutrice, dea della primavera, 
della rinascita: lei ci dà sostegno ed energia per 
vivere intensamente e generare insieme nuovi 
ricordi. 

Questa pagina è un diario di luce e tutti pos-
siamo brillare con lei. 


